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sformata, e d’ora in poi tu tta  l’ Inghilterra poteva essere consi­
derata un’unica e quasi inattaccabile fortezza.

Le basi per lo sviluppo della forza navale inglese erano state 
già gettate dalle due prime Tudor. La regina Maria, dopo il suo 
matrimonio con Filippo I I  fu intenta alla riparazione delle più 
vecchie navi ed alla formazione di nuove. Elisabetta nel primo 
decennio del suo regno lasciò di nuovo decadere la f lo tta ,1 però 
nel frattempo si era destato in Inghilterra l’interesse per grandi 
imprese commerciali ; il desiderio, dietro l’esempio degli Spagnuoli 
e dei Portoghesi, di portare dall’Indie ricchezze favolose nella pa­
tria, era penetrato in tu tte  le classi del popolo su su fino alla 
regina, e così lo spirito intraprendente dei singoli, sostituì quanto 
era stato trascurato nei primi anni di regno di Elisabetta. Furono 
fondate società commerciali, e intrapresi viaggi di esplorazione. 
Per trovare una via verso le Indie si tentò quella di terra a ttra ­
verso la Eussia, come la traversata per il mare polare al nord 
dell’Asia o dell’America. 2 Tali tentativi non poterono riuscire, ma 
gli Inglesi seppero assicurarsi anche senza il possesso di ima 
propria colonia il loro vantaggio : essi si impadronirono del lucra­
tivo commercio intermedio fra le potenze coloniali del sud e le 
altre nazioni : essi saccheggiavano come pirati i maldifesi pos­
sessi ispano-portoghesi dell’india occidentale; essi si mettevano 
in agguato delle navi che di la ritornavano, e dichiaravano il 
ricco carico una buona preda. I  primi eroi inglesi del mare, gli 
Hawkins, Frobisher, Drake, non sono altro che pirati, pirati a 
vero dire, di un’audacia che ha in sè qualche cosa di gran­
dioso. Allorché dopo il suo viaggio di saccheggio nel Perù fu 
sbarrato a Drake il ritorno per lo stretto di Magellano, egli 
traversò in fine a vela l’Oceano Pacifico verso l’Inghilterra 3 e 
fece così senza volerlo il giro del mondo, similmente come poco 
più tardi Tomasso Cavendish ; 4 delle sue cinque navi ne riportò 
in patria solo una, ma questa con un bottino di 800.000 sterhne 
d ’oro. Nel resto questi fondatori deha potenza marittim a inglese 
sono uomini violenti senza coscienza ed incendiarii. Hawkins 
si arricchì con la partecipazione della regina di Inghilterra, con
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